
 
PROVINCIA DI CREMONA 

 
 
 

COMITATO TECNICO PROVINCIALE DEI BIBLIOTECARI 
 
 

VERBALE N. 1    SEDUTA DEL 25.01.05 
 
 

  PRESENTE ASSENTE 
Bozzetti Mirko Referente informatico Sistemi X  
Bricchi Piccioni Emilia Biblioteca di Cremona  X 
Cattivelli Carlo Referente biblioteconomico Provincia X  
Furini Sandra Biblioteca di Casalmaggiore X  
Ghetti Carmen Provincia di Cremona X  
Groppelli Pier Giorgio Sistema Cremasco-Soresinese X  
Martini Elena Referente biblioteconomico Casalasco X  
Moruzzi Francesca Biblioteca di Crema  X 
Rizzi Vittorio Sistema Casalasco-Cremonese X  
Tanzi Tolenti Cristina Referente informatico Provincia X  

 
ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Centro Catalografico Provinciale: verifica aspetti gestionali e organizzativi in relazione 

alla collaborazione con la Provincia di Brescia: aggiornamenti; 
2. Prestito interbibliotecario automatizzato: esame circolare da inviare ai Comuni; 
3. Protocolli gestionali e catalogazioni minimali: novità per il 2005; 
4. L.R. 35/1995, Progetto per l’implementazione e l’adeguamento del catalogo collettivo e 

del sistema informatico del servizio bibliotecario provinciale: assegnazione contributo 
della Regione Lombardia e verifica indicatori previsti dal progetto. 

 
DECISIONI ASSUNTE 

 
1. Centro Catalografico Provinciale: verifica aspet ti gestionali e organizzativi in 

relazione alla collaborazione con la Provincia di B rescia: aggiornamenti;  a 
seguito di quanto emerso nella riunione a Brescia del 12 gennaio (di cui viene letto il 
verbale), e preso atto del fatto che quasi nessuna delle proposte avanzate da 
Cremona è stata accolta favorevolmente dalla Provincia di Brescia, la situazione 
complessiva risulta essere la seguente:  
− il preventivo di Brescia per il 2005, tenuto conto del numero di nuove biblioteche 

da servire, comporta una spesa di ca. € 90.000; 
− le attuali risorse finanziarie della Provincia per finanziare la collaborazione 

ammontano invece a ca. € 40.000; 
− la Provincia potrebbe arrivare a stanziare in tutto € 57.000 solo prosciugando 

completamente i capitoli relativi ai contributi destinati ai Sistemi bibliotecari; 
− in aggiunta a questo, per poter sostenere la spesa sarebbe necessario: a) 

annullare (o ridimensionare significativamente) la spesa dei contributi a Brescia 
per la catalogazione novità, dislocando una parte dei catalogatori operanti a 
Cremona presso il CCP di Brescia solo per catalogare le novità del cremonese, 

 



oppure (come propone il sig. Rizzi) catalogando le novità in questione a Cremona 
ma inviandole a Brescia per il controllo prima di restituirle alle biblioteche 
pertinenti; b) diminuire drasticamente il numero di nuove biblioteche da servire nel 
2005 (si calcola un massimo di 6 biblioteche rispetto alle 12 preventivate). 

Inoltre, si concorda in generale sui seguenti punti: 
− le condizioni sopra illustrate costituiscono sicuramente un deterrente allo sviluppo 

del servizio sul nostro territorio e costringono la Provincia a sottrarre ai Sistemi 
contributi molto importanti per destinarli a Brescia, con tutte le conseguenze del 
caso: rallentamento del recupero del pregresso, estensione del servizio ad un 
numero molto limitato di biblioteche, etc.;  

− negli ultimi tre anni, i costi complessivi per la collaborazione sono costantemente 
cresciuti in una misura che sembra incompatibile coi bilanci della Provincia di 
Cremona: € 40.000 nel 2003, € 79.000 nel 2004 (che ricomprendeva anche le 
spese di investimento della centralizzazione), € 90.000 nel 2005; 

− i costi che Brescia espone per il semplice utilizzo della banca dati (in particolare il 
canone forfettario di € 15.000 per il recupero del pregresso) sembrano contraddire 
il principio della collaborazione fra le due Province, costringendo una delle due a 
“comprare” dall’altra una banca dati come se fosse un servizio preconfezionato e 
non invece il frutto di un lavoro collettivo e coordinato; 

− l’eventuale interruzione della collaborazione con Brescia comporterebbe tuttavia 
due svantaggi oggettivi: a) innalzare i carichi di lavoro dei catalogatori che 
potrebbero contare su un numero minore di potenziali esportazioni rispetto agli 
inserimenti ex-novo; b) limitare la gestione automatizzata del  prestito 
interbibliotecario alle sole biblioteche del territorio cremonese. 

In considerazione di tutto quanto precede, si decide dunque di rinnovare almeno per 
quest’anno la collaborazione con Brescia, onde garantire la necessaria continuità del 
servizio; tuttavia, sarà contemporaneamente avviata un’indagine per verificare 
seriamente la possibilità e l’opportunità (anche economica) di organizzare a Cremona 
un servizio analogo a quello di Brescia ma pienamente autonomo. A tal fine, i Sistemi 
invieranno entro i primi di febbraio i dati relativi a: 
− previsioni acquisti annui delle biblioteche per gli anni 2005 e 2006, tenendo distinti 

libri, audioregistrazioni (cd, audiocassette), e videoregistrazioni (DVD, VHS, etc.; 
comprende anche i CD-Rom); 

− numero di biblioteche a cui estendere il servizio entro il 2006 (anche se 
dovrebbero essere riconfermate sostanzialmente le indicazioni già date per il 
triennale). 

Il solo Sistema Cremasco-Soresinese dovrà inoltre comunicare i dati relativi al 
pregresso da recuperare negli anni 2006 e 2007. Non appena ricevuti, i dati saranno 
comunicati al CED della Provincia che dovrà valutare il dimensionamento e i costi del 
sw e dell’hw necessari per impiantare il servizio a Cremona.  

 
2. Prestito interbibliotecario automatizzato: esame  circolare da inviare ai Comuni;  

la circolare in parola verrà ritoccata in modo da dettagliare meglio i doveri e le 
responsabilità dei bibliotecari anche in relazione al semplice prestito locale gestito 
tramite Sebina, e non solo in relazione al prestito interbibliotecario automatizzato; 
verranno inoltre specificati dei termini temporali entro cui si inviteranno gli 
amministratori a reinviare – compilati e firmati – i modelli allegati alla circolare stessa; 

 
3. Protocolli gestionali e catalogazioni minimali: novità per il 2005; per quanto 

riguarda i protocolli gestionali – preso atto delle indicazioni fornite da Brescia e della 
sostanziale necessità di sollevare quest’ultima dall’inserimento dei dati gestionali in 
Sebina, e tenuto conto altresì che tale attività non può ricadere interamente sugli 



operatori del CCP di Cremona – i Sistemi cominceranno a valutare coi bibliotecari 
possibili soluzioni alternative che saranno discusse nel corso della prossima riunione; 
per quanto riguarda invece le catalogazioni minimali, nessuna decisione, ma solo un 
reciproco scambio di informazioni; in particolare, viene comunicato che, a partire da 
quest’anno ma solo dopo l’elaborazione di qualche direttiva scritta da parte di Brescia, 
sarà sperimentalmente consentito alle biblioteche interessate di effettuare 
catalogazioni minimali in fase di prestito per gestire il materiale destinato a non essere 
mai trattato in banca dati (pubblicazioni di facile consumo, cataloghi di fiere, etc.); 

 
4. L.R. 35/1995, Progetto per l’implementazione e l ’adeguamento del catalogo 

collettivo e del sistema informatico del servizio b ibliotecario provinciale: 
assegnazione contributo della Regione Lombardia e v erifica indicatori previsti 
dal progetto; pur non essendo ancora giunta la circolare ufficiale relativa 
all’assegnazione del contributo e alla quale la Provincia dovrà formalmente rispondere, 
il Presidente della Provincia ha già ricevuto una comunicazione da parte 
dell’Assessore regionale con la quale si notifica l’assegnazione di un contributo di € 
76.370,00 rispetto agli € 97.914,74 richiesti. Come specificato a pagina 5 del progetto 
in parola, si rende dunque necessario riformulare i risultati attesi e gli indicatori 
tenendo conto delle effettive risorse disponibili. In particolare bisognerà ridurre il 
numero di volumi da recuperare e modificare i tempi di lavoro, prevedendo comunque 
la conclusione dell’intervento entro i tempi che saranno indicati nella circolare 
regionale. Si decide quindi che, non appena ricevuta la circolare di cui sopra, verrà 
organizzato un incontro fra Sindaci e Bibliotecari delle Amministrazioni coinvolte, 
Presidenti dei Sistemi e Assessore alla Cultura della Provincia per comunicare in 
modo definitivo e ufficiale l’entità del finanziamento del progetto, e ridefinire le relative 
quote di riparto, nonché i tempi e le modalità di realizzazione. 

 
La seduta termina alle ore 16.45. 
La prossima riunione è fissata per martedì 22 febbraio, con la seguente proposta di ordine 
del giorno: 

1. Centro Catalografico Provinciale: verifica aspetti gestionali e organizzativi in relazione 
alla collaborazione con la Provincia di Brescia: ulteriori aggiornamenti; 

2. L.R. 35/1995, Progetto per l’implementazione e l’adeguamento del catalogo collettivo e 
del sistema informatico del servizio bibliotecario provinciale: ricalcolo del piano 
finanziario e degli indicatori, modifica dei tempi di realizzazione; 

3. Depliant multilingue sui servizi bibliotecari della provincia di Cremona: aggiornamenti; 
4. Protocolli gestionali: proposte dei Sistemi per la semplificazione del trattamento dei 

dati gestionali. 
 
 
 

Il Segretario     Il Responsabile dell’Ufficio Biblioteche 
   (Carlo Cattivelli)           (Carmen Ghetti) 



 
PROVINCIA DI CREMONA 

 
 
 

COMITATO TECNICO PROVINCIALE DEI BIBLIOTECARI 
 
 

VERBALE N. 2    SEDUTA DEL 3.05.05 
 
 

  PRESENTE ASSENTE 
Bozzetti Mirko Referente informatico Sistemi X  
Bricchi Piccioni Emilia Biblioteca di Cremona  X 
Cattivelli Carlo Referente biblioteconomico Provincia X  
Furini Sandra Biblioteca di Casalmaggiore  X 
Ghetti Carmen Provincia di Cremona X  
Groppelli Pier Giorgio Sistema Cremasco-Soresinese X  
Marianna Cancellieri Referente biblioteconomico Casalasco X  
Moruzzi Francesca Biblioteca di Crema X  
Rizzi Vittorio Sistema Casalasco-Cremonese X  
Tanzi Tolenti Cristina Referente informatico Provincia X  

 
ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Programma triennale 2004-2006 in materia di biblioteche: comunicazioni; 
2. Estensione servizio catalogazione per il 2005: esame bozza nuova intesa, verifica 

nuove biblioteche da servire e possesso dei requisiti richiesti con particolare 
riferimento all’hardware e alla connettività;  

3. Prospettive del servizio di catalogazione per l’anno 2006;  
4. Corso di formazione Sebina per i nuovi bibliotecari: proposte di programma, docenze, 

sedi di svolgimento e calendario da parte dei Sistemi, verifica aspetti organizzativi e 
logistici; 

5. Catalogazione del materiale pregresso: valutazione proposta del materiale da 
respingere da parte del Centro di Cremona; 

6. Protocolli gestionali: proposte dei Sistemi per la semplificazione del trattamento dei 
dati gestionali; 

7. Sito Web dell’Ufficio Biblioteche: aggiornamenti utilizzo da parte dei bibliotecari; 
8. Trasferimento di Comuni da un Sistema all’altro: comunicazioni; 
9. Depliant multilingue sui servizi bibliotecari della provincia di Cremona: aggiornamento 

da parte dei Sistemi. 
 

DECISIONI ASSUNTE 
 

1. Programma triennale 2004-2006 in materia di bibl ioteche: comunicazioni; la sig.ra 
Ghetti rende noto che il triennale è stato approvato dal Consiglio Provinciale nella 
seduta del 27.04.2005; a breve ne sarà pertanto inviata una copia a ciascun Sistema e 
una ai Comuni non associati; il testo del triennale sarà inoltre pubblicato sul sito; 

2. Estensione servizio catalogazione per il 2005: e same bozza nuova intesa, 
verifica nuove biblioteche da servire e possesso de i requisiti richiesti con 
particolare riferimento all’hardware e alla connett ività; la sola modifica proposta 

 



rispetto alla bozza presentata dalla Provincia riguarda l’art. 1, comma 1, punto 2, da 
riformulare come segue: “l’automazione delle biblioteche aderenti, garantendo 
l’accesso alla banca dati centrale delle Province di Brescia e Cremona e la relativa 
assistenza”. Il documento in parola, una volta approvato con apposita determinazione 
dirigenziale, sarà inviato ai Presidenti e ai Coordinatori  dei due Sistemi, al fine di 
ricevere da parte loro una nota formale di assenso. Per il 2005, si prevede di 
estendere il servizio a 12 nuove biblioteche (tutte del Cremasco), che, una volta 
formalmente approvata l’intesa, verranno definitivamente individuate dal Sistema 
anche sulla base del possesso dei requisiti necessari; 

3. Prospettive del servizio di catalogazione per l’ anno 2006; viene distribuito un 
prospetto, elaborato dalla Provincia sulla base delle previsioni contenute nei 
programmi dei Sistemi, e relativo all’ipotesi di catalogazione delle novità e di recupero 
del pregresso nel triennio 2004-2006. La sig.ra Ghetti precisa che si può 
realisticamente pensare di servire fino ad un massimo di 52 biblioteche (compresa la 
biblioteca professionale dell’Ufficio) entro il 2007; ipotizzando di aggiungerne altre 8 
nell’anno successivo, si arriva ad un totale massimo di ca. 60 biblioteche per il 2008. 
Per quanto riguarda la possibilità di una emancipazione da Brescia, si ribadisce la 
necessità di valutare seriamente una simile scelta sotto il profilo tecnico-economico, 
tenendo presente che i costi della collaborazione con Brescia hanno la tendenza a 
crescere in modo incompatibile rispetto alle risorse finanziarie della Provincia di 
Cremona, ma tenendo ben presenti anche gli svantaggi che ne conseguirebbero 
(soprattutto nella gestione del prestito interbibliotecario, come sottolinea ancora una 
volta la sig.ra Moruzzi). Infine, per cercare di contenere i rimborsi da versare a Brescia 
per la catalogazione delle novità nonché abbreviare i tempi di riconsegna alle 
biblioteche, nel mese di maggio – in via del tutto sperimentale – le novità inviate da 
Crema e Casalmaggiore, se non presenti in banca dati, saranno trattenute a Cremona, 
in attesa che vengano inserite da Brescia e possano quindi essere esportate invece 
che inviate al CCP bresciano; 

4. Corso di formazione Sebina per i nuovi bibliotec ari: proposte di programma, 
docenze, sedi di svolgimento e calendario da parte dei Sistemi, verifica aspetti 
organizzativi e logistici; si prevede di svolgere i corsi in oggetto nel mese di giugno, 
una volta concluse tutte le intese ed effettuate le verifiche necessarie. Sulla base di 
una prima traccia di programma elaborata dalla Provincia, i Sistemi faranno un’ipotesi 
più definita (da discutersi successivamente) con relativa calendarizzazione e una 
realistica previsione del numero di partecipanti; 

5. Catalogazione del materiale pregresso: valutazio ne proposta del materiale da 
respingere da parte del Centro di Cremona; viene discusso e approvato un 
documento che sarà distribuito a tutte le biblioteche nonché pubblicato sul sito, nella 
sezione “Documenti di interesse locale”; 

6. Protocolli gestionali: proposte dei Sistemi per la semplificazione del trattamento 
dei dati gestionali; tutte le biblioteche dovranno segnare la sezione di riferimento su 
tutti i documenti inviati alla catalogazione; in mancanza di tale chiara segnalazione (o 
se la segnalazione è palesemente errata), il catalogatore attribuirà al documento dei 
gestionali standard, che il bibliotecario potrà modificare in un secondo momento; 

7. Sito Web dell’Ufficio Biblioteche: aggiornamenti  utilizzo da parte dei bibliotecari; 
viene distribuito un elenco elaborato dalla Provincia in cui viene dettagliata la 
situazione biblioteca per biblioteca (ultimo aggiornamento effettuato, predisposizione o 
meno delle password, etc.), constatando tra l’altro che molte biblioteche – pur 
disponendo delle permissioni necessarie – non effettuano gli aggiornamenti richiesti. 
Pertanto, prima che si possa procedere con le adeguate forme di pubblicità del sito già 
discusse e concordate nel corso della riunione del 13.10.04, i Sistemi dovranno 
sollecitare i bibliotecari affinchè provvedano, per quanto di loro competenza, ad 



aggiornamenti costanti e tempestivi; in un secondo momento si valuterà se rimuovere 
le pagine di quelle biblioteche che continuassero a non garantire gli aggiornamenti in 
parola; 

8. Trasferimento di Comuni da un Sistema all’altro:  comunicazioni;  viene 
consegnata ai Coordinatori la lettera con la quale la Provincia comunica alla Regione il 
nuovo assetto territoriale dei Sistemi a seguito del recesso del Comune di Corte de’ 
Cortesi dal Sistema Casalasco-Cremonese e della contemporanea adesione 
dell’Unione dei Comuni di Casalbuttano, Corte de’ Cortesi e Bordolano al Sistema 
Cremasco-Soresinese; 

9. Depliant multilingue sui servizi bibliotecari de lla provincia di Cremona: 
aggiornamento da parte dei Sistemi; data l’ora, si rinvia l’argomento alla prossima 
seduta del Comitato, con l’intesa che il sig. Rizzi farà avere ai membri del Comitato 
stesso una bozza del materiale che ha preparato. 

 
  
La seduta termina alle ore 13.30. 
La prossima riunione, il cui ordine del giorno verrà stabilito in altra occasione, è fissata per  
mercoledì 8 giugno. 
 
 
 

Il Segretario     Il Responsabile dell’Ufficio Biblioteche 
   (Carlo Cattivelli)           (Carmen Ghetti) 



 
PROVINCIA DI CREMONA 

 
 
 

COMITATO TECNICO PROVINCIALE DEI BIBLIOTECARI 
 
 

VERBALE N. 3    SEDUTA DELL’8.06.05 
 
 

  PRESENTE ASSENTE 
Bozzetti Mirko Referente informatico Sistemi X  
Bricchi Piccioni Emilia Biblioteca di Cremona  X 
Cattivelli Carlo Referente biblioteconomico Provincia X  
Furini Sandra Biblioteca di Casalmaggiore X  
Ghetti Carmen Provincia di Cremona X  
Groppelli Pier Giorgio Sistema Cremasco-Soresinese  X 
Marianna Cancellieri Referente biblioteconomico Casalasco  X 
Moruzzi Francesca Biblioteca di Crema X  
Rizzi Vittorio Sistema Casalasco-Cremonese X  
Tanzi Tolenti Cristina Referente informatico Provincia  X 

 
ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Anagrafe biblioteche: stato di avanzamento dei lavori; 
2. Estensione servizio catalogazione per il 2005: individuazione definitiva nuove 

biblioteche da servire;  
3. Corso di formazione Sebina: definizione del programma e calendario; 
4. Sito Web dell’Ufficio Biblioteche: verifica opportunità incontro coi bibliotecari sul tema; 
5. Servizio di catalogazione e prestito interbibliotecario: stato dell’arte; 
6. Depliant multilingue sui servizi bibliotecari della provincia di Cremona: esame bozza 

del Sistema Casalasco; 
7. Unioni di comuni per la gestione del servizio bibliotecario: verifica presenza sul 

territorio. 
 

DECISIONI ASSUNTE 
 

1. Anagrafe biblioteche: stato di avanzamento dei l avori; viene distribuito un 
prospetto preparato dall’Ufficio Biblioteche che riporta lo stato di attuazione dei lavori, 
e dal quale fra l’altro emerge che 41 biblioteche non hanno ancora compilato il modello 
dell’Anagrafe, mentre i modelli già compilati sono caratterizzati da numerosi errori. 
Poiché la Regione ha fissato il 30 giugno p.v. quale scadenza per la conclusione della 
raccolta dei dati da parte di Province e Sistemi, questi ultimi dovranno sollecitare le 
biblioteche che non l’avessero ancora fatto a compilare quanto prima il modello di loro 
pertinenza, in modo che rimanga il tempo per le correzioni da parte dell’Ufficio 
Biblioteche. I Sistemi, che dovranno anche cogliere l’occasione per valutare 
seriamente quali biblioteche eliminare dalla statistica o rendere “virtuali” (in quanto di 
fatto inesistenti come servizio), daranno in tal senso comunicazioni all’Ufficio 
Biblioteche entro la prossima settimana.  

 



2. Estensione servizio catalogazione per il 2005: i ndividuazione definitiva nuove 
biblioteche da servire; in assenza del sig. Groppelli, la sig.ra Moruzzi si limita a 
comunicare ufficialmente solo una parte delle 12 biblioteche previste, e cioè quelle che 
parteciperanno all’imminente corso di istruzione sull’utilizzo di Sebina: Annicco, Fiesco, 
Offanengo, Paderno Ponchielli, Romanengo, Trescore Cremasco; i nominativi delle 
biblioteche rimanenti saranno quanto prima comunicati in modo definitivo e ufficiale dal 
Sistema;  

3. Corso di formazione Sebina: definizione del prog ramma e calendario; per lo 
svolgimento del corso, si fissano le giornate del 20, 21, 22 giugno; la sede sarà quella 
dell’ITIS di Crema, in via Matilde di Canossa n.12; viene approvato il dettaglio del 
programma di competenza del personale dell’Ufficio Biblioteche, mentre quello a 
carico dei referenti del Sistema cremasco verrà dettagliato nei giorni subito seguenti e 
comunicato via e-mail, per discutere le eventuali integrazioni e consentirne la 
pubblicazione sul sito; sulla base delle indicazioni fornite dal Sistema Cremasco, la 
Provincia si attiverà immediatamente per richiedere sia a Data Management che alla 
Provincia di Brescia la predisposizione in Sebina centrale delle entità gestionali, degli 
operatori necessari, etc., per le 6 biblioteche a cui il corso in parola si rivolge;  

4. Sito Web dell’Ufficio Biblioteche: verifica oppo rtunità incontro coi bibliotecari 
sul tema; i Sistemi ritengono poco opportuno e/o utile organizzare l’incontro in 
oggetto; piuttosto, il sig. Rizzi suggerisce la possibilità di organizzare – in analogia con 
la ciclica “Conferenza di organizzazione delle biblioteche lombarde” organizzata dalla 
Regione Lombardia – una ciclica “Conferenza provinciale dei bibliotecari” (o simili), 
organizzata da Provincia e Sistemi, che nella sua prima edizione potrebbe vertere sul 
tema della promozione dei servizi bibliotecari e sulle relative guide, cartacee o virtuali, 
che ricomprendono anche strumenti quali il sito dell’Ufficio Biblioteche; la proposta 
piace al Comitato che dà  mandato al sig. Rizzi di articolarla meglio per la prossima 
seduta che avrà luogo, prevedibilmente, a settembre; 

5. Servizio di catalogazione e prestito interbiblio tecario: stato dell’arte; la sig.ra 
Ghetti comunica che anche la Provincia di Brescia ha approvato la nuova 
Convenzione per l’anno 2005, e che invece – causa repentino e drastico 
ridimensionamento del personale amministrativo dell’Ufficio, che si spera venga presto 
reintegrato – l’iter della pratica relativa al documento sulla nuova intesa fra Provincia e 
Sistemi per l’anno 2005 non è ancora stato perfezionato. Dopo aver valutato 
favorevolmente i risultati della sperimentazione proposta dai Sistemi nel corso della 
riunione precedente – sperimentazione in base alla quale le novità inviate da Crema e 
Casalmaggiore, se non presenti in banca dati, per il mese di maggio sarebbero state 
trattenute a Cremona, in attesa che venissero inserite da Brescia e potessero quindi 
essere esportate invece che inviate al CCP bresciano –, si decide che per il resto 
dell’anno le novità in parola, salvo eccezioni debitamente segnalate dai bibliotecari, 
continueranno ad essere trattenute a Cremona per circa un mese dal loro arrivo, 
trascorso il quale saranno inviate a Brescia per il consueto trattamento. Vengono infine 
forniti rapidi ragguagli su un incontro svoltosi fra personale della Provincia e tecnici 
della Data Management, volto a valutare la possibilità di impiantare a Cremona un 
servizio simile a quello bresciano ma del tutto autonomo, con la possibilità aggiuntiva 
di confluire in SBN come polo Sebina provinciale; risulta evidente che, per valutare con 
piena consapevolezza una serie di conseguenze sul piano tecnico, si rende 
necessario – fra le altre cose – prendere contatto e visitare altri poli Sebina già avviati: 
a tale scopo la Provincia verificherà la possibilità di organizzare una visita di questo 
tipo presso i poli di Modena o Parma, ai primi di agosto oppure in autunno, 
coinvolgendo anche i Sistemi; 



6. Depliant multilingue sui servizi bibliotecari de lla provincia di Cremona: esame 
bozza del Sistema Casalasco; il sig. Rizzi consegna e presenta una prima bozza che 
però, causa limiti di tempo, sarà meglio valutata nel corso della prossima riunione; 

7. Unioni di comuni per la gestione del servizio bi bliotecario: verifica presenza sul 
territorio; la Regione ha chiesto di verificare la presenza di Unioni di Comuni che 
gestiscano il servizio bibliotecario: risultano esistenti due sole Unioni con tali 
caratteristiche: l’Unione dei Comuni di Solarolo Rainerio, San Giovanni in Croce e 
Voltido (con biblioteche a S. Giovanni e Solarolo) e l’Unione dei Comuni di 
Casalbuttano ed Uniti, Corte de’ Cortesi con Cignone e Bordolano (con biblioteche a 
Casalbuttano e Corte de’ Cortesi). 

 
  
La seduta termina alle ore 13.15. 
La data e l’ordine del giorno della prossima riunione saranno fissate in altra occasione. 
 
 
 

Il Segretario     Il Responsabile dell’Ufficio Biblioteche 
   (Carlo Cattivelli)           (Carmen Ghetti) 
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COMITATO TECNICO PROVINCIALE DEI BIBLIOTECARI 
 
 

VERBALE N. 4    SEDUTA DELL’11.10.05 
 
 

  PRESENTE ASSENTE 
Bozzetti Mirko Referente informatico Sistemi X  
Bricchi Piccioni Emilia Biblioteca di Cremona  X 
Cattivelli Carlo Referente biblioteconomico Provincia X  
Furini Sandra Biblioteca di Casalmaggiore X  
Ghetti Carmen Provincia di Cremona X  
Groppelli Pier Giorgio Sistema Cremasco-Soresinese X  
Marianna Cancellieri Referente biblioteconomico Casalasco X  
Moruzzi Francesca Biblioteca di Crema X  
Rizzi Vittorio Sistema Casalasco-Cremonese X  
Tanzi Tolenti Cristina Referente informatico Provincia  X 

 
ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Corsi di formazione Sebina per i nuovi bibliotecari: bilancio corso del mese di giugno e 

definizione programma, docenze e calendario del prossimo corso; verifica aspetti 
organizzativi e logistici; 

2. L.R. 35/1995, Progetto per l’implementazione e l’adeguamento del catalogo collettivo e 
del sistema informatico del servizio bibliotecario provinciale: verifica stato di 
attuazione, risultati raggiunti e documenti necessari per la rendicontazione in Regione; 

3. Seconda Conferenza di organizzazione delle biblioteche lombarde: programma di 
massima; 

4. Programma attuativo 2004 in materia di biblioteche: progetti dei Sistemi; 
5. Coordinamento acquisti e prestito interbibliotecario: verifica stato dell’arte nei Sistemi e 

in altre realtà limitrofe; 
6. Biblioteche servite dal Centro Catalografico Provinciale: verifica utilizzo Sebina per 

gestione prestiti; verifica livelli acquisto materiale documentario rispetto alle previsioni 
iniziali; 

7. Catalogazione dei CD musicali: stato dell’arte; 
8. Prospettive del servizio di catalogazione per l’anno 2006; 
9. Ipotesi di Conferenza di organizzazione delle biblioteche cremonesi; 
10. Depliant multilingue sui servizi bibliotecari della provincia di Cremona: esame bozza; 

 
DECISIONI ASSUNTE 

 
1. Corsi di formazione Sebina per i nuovi bibliotec ari: bilancio corso del mese di 

giugno e definizione programma, docenze e calendari o del prossimo corso; 
verifica aspetti organizzativi e logistici; per lo svolgimento del corso, si fissano le 
giornate del 16, 17, 18 novembre; la sede sarà ancora quella della Biblioteca di 
Crema, in Via Civerchi n.9. Si concorda sull’opportunità – rispetto alla precedente 

 



edizione – di strutturare meglio le lezioni evitando tutti gli argomenti non 
immediatamente utili per i bibliotecari (es.: statistiche di sistema), e si approva la 
bozza del nuovo programma che sarà pubblicato sul sito del Servizio Biblioteche. Il 
Sistema Cremasco inoltrerà alla Provincia i protocolli gestionali delle nuove 
biblioteche, mentre la Provincia comunicherà al Sistema le autorizzazioni d’accesso 
Sebina per i corsisti nonché i dati delle postazioni Tarantella necessarie per lo 
svolgimento del corso; 

2. L.R. 35/1995, Progetto per l’implementazione e l ’adeguamento del catalogo 
collettivo e del sistema informatico del servizio b ibliotecario provinciale: verifica 
stato di attuazione, risultati raggiunti e document i necessari per la 
rendicontazione in Regione; vengono distribuiti tre prospetti preparati dal Servizio 
Biblioteche e che si allegano al presente verbale (cfr. Allegati A, B e C): il primo 
riguarda il nuovo piano finanziario elaborato a seguito dell’incontro dello scorso aprile 
coi Sindaci delle Amministrazioni coinvolte, il secondo riporta i dati statistici relativi al 
materiale catalogato e il terzo riguarda i risultati attesi e gli indicatori di risultato. 
Per consentire alla Provincia di predisporre tutta la documentazione necessaria per la 
rendicontazione finale, che andrà trasmessa in Regione entro il mese di dicembre, si 
concorda che i Sistemi comunichino entro i primi di dicembre sia i dati relativi ai prestiti 
interbibliotecari del 2005 aggiornati al 30 novembre, sia quelli relativi ai tempi di 
consegna dei documenti in prestito interbibliotecario e ai tempi di attesa degli utenti 
per transazioni informative, raccolti dai Sistemi tramite un rilevamento a campione. 
Per quanto riguarda invece la dismissione dei vecchi database, si concorda che la 
Provincia invierà una circolare ai Sindaci delle Amministrazioni interessate con la 
quale, ricordando loro questo fondamentale passaggio del progetto (ormai nella sua 
fase conclusiva), si chiede di comunicare la data esatta della dismissione dei vecchi 
database per consentire la rendicontazione finale. La Provincia infine, ai primi di 
dicembre, manderà ai Sistemi i dati relativi alla catalogazione al 30 novembre e i 
Sistemi rendiconteranno i costi di loro competenza; 

3. Seconda Conferenza di organizzazione delle bibli oteche lombarde: programma 
di massima;  la sig.ra Ghetti illustra il programma di massima della Conferenza, che 
sarà incentrata sui Sistemi bibliotecari e si svolgerà il 7 novembre presso l’auditorium 
Gaber di Milano; 

4. Programma attuativo 2004 in materia di bibliotec he: progetti dei Sistemi; 
entrambi i Sistemi hanno formulato ipotesi di progetti che non sono ancora stati 
inoltrati in Provincia; la sig.ra Ghetti sottolinea la necessità che tali progetti vengano 
presentati in tempi brevi, in modo da poterli finanziare coi capitoli di spesa del 2005; si 
concorda sulla data del 28 ottobre, come termine utile per la presentazione dei progetti 
ai fini del riparto dei contributi; 

5. Coordinamento acquisti e prestito interbibliotec ario: verifica stato dell’arte nei 
Sistemi e in altre realtà limitrofe; dopo una rapida analisi delle differenti procedure di 
coordinamento degli acquisti nel Cremasco e nel Casalasco, viene distribuito dal Sig. 
Rizzi un documento che illustra sinteticamente l’organizzazione dell’acquisto 
coordinato nel Sistema Ovest Mantovano; 

6. Biblioteche servite dal Centro Catalografico Pro vinciale: verifica utilizzo Sebina 
per gestione prestiti; verifica livelli acquisto ma teriale documentario rispetto alle 
previsioni iniziali; a seguito di una statistica elaborata per soddisfare una richiesta 
della Regione Lombardia, la Provincia ha accertato che, fra il 01/01/05 e il 30/06/05, 
non è stato effettuato alcun prestito con Sebina dalle seguenti biblioteche del 
Casalasco: Grontardo, Martignana di Po, Persico Dosimo, Tornata e Torricella del 
Pizzo. Il Sig. Rizzi farà le verifiche del caso, e solleciterà le biblioteche in parola a 
servirsi di Sebina come strumento di gestione, anche per evitare futuri disservizi a 
discapito di tutta la rete di cooperazione. Viene infine distribuito un prospetto preparato 



dal Servizio Biblioteche e aggiornato al 30 settembre, che riporta i dati relativi ai 
documenti catalogati nel corso dell’anno: da tale prospetto risulta che, in generale, le 
biblioteche hanno inviato alla catalogazione un numero molto minore di documenti 
rispetto alle previsioni iniziali (in alcuni casi poco più del 30% o del 40%). Dato atto che 
difficilmente tali “lacune” saranno colmate nel giro dei pochi mesi rimanenti, si ipotizza 
che ciò possa dipendere almeno parzialmente dai tagli che affliggono attualmente i 
bilanci di quasi tutte le pubbliche amministrazioni, e che hanno sicuramente influito sul 
volume di acquisti da parte delle biblioteche servite. 

 
  

Per improrogabili motivi di servizio, i signori Mirko Bozzetti, Marianna Cancellieri, Pier 
Giorgio Groppelli e Francesca Moruzzi sono costretti ad assentarsi; pertanto, la seduta 
viene interrotta alle ore 15,00. I punti dell’o.d.g. non discussi (ovvero i punti 7, 8, 9 e 10) 
saranno affrontati nel corso della prossima riunione, che avrà luogo presumibilmente il 
prossimo 22 novembre.  

 
 
 

Il Segretario     Il Responsabile dell’Ufficio Biblioteche 
   (Carlo Cattivelli)           (Carmen Ghetti) 


